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GESTAZIONE 


Tranne i giornali pentarchici i quali 
erederebbero che i loro capoccia do- 
vwessero salire al potere anche se l’on. 
Cairoli nella votazione di giovedì a- 
vesse avuta una sola dozzina di voti, 
la stampa in generale si. manifesta 
dello stesso parere di quello che noi 
abbiamo ieri espresso,.e cioò che se- 
condo ogni buon canone costituzionale 
spetti all’ on. Depretis di. ricostituire 
îl Ministero e ricostituirlo omogeneo 
alla maggioranza. 

Resta adunque sempre lui, meno- 
mato dai suvi errori, dai suo1 acciac- 
chi, ma; più forte sempre. di tutti: e 
con cui la magggioranza non chiede 
di meglio di andare d'accordo, una volta 
eliminato l’ inviso Bacelli. La com- 
binazione che più probabile e più lo- 
gica si può intravvedere è questa: 
Coppino ha avuto 228 voti; le 54 sche- 
de bianche rappresentavano la prote- 
sta di parte della maggioranza, che 
non voleva assoggettarsi alla candi- 
datura di lui, quando le si era tolto 
con un espediente da farsa il .carat- 
tere di ostilità al Baccelli; una volta 
perciò ché costui lasci il posto al Cop- 
pîno debbon computarsi anche questi 
voti, che fanno una maggioranza forte 
e compatta. Insomma, combinazione 
Depretis-Goppido, con esclusione di 
Baccelli ed anche del Giannuzzi, che 
se è uni giureconsulto di valore si è 
mostrato parlamentarmente poco a- 
datto. 

Un midistero Mancini-Coppino senza 
il Depretié noa avrebbe.base sufficien- 
te: devono insomma completarsi - e 


mol'non possiamo avere. neanche il. 


dubbio chie (come taluno vorrebbe) il 
Depretis abbia a ritirarsi del tutto. 

Sarebbe una' confessione manifesta 
d’impotenza = dopo tanta prepotenza 
esagerata -;e satebbe infine un man- 
cafe interamente al proprio. dovere, 
dopo cne per sia colpa sopratutto sì 
è' venuti a complicare malaugurata- 
mente una situazione delle più favo- 
revòli. È 

Sino ad ora-intanto nulla di deciso. 

La situazione ci è stamani così te- 
legrafata da Roma: 


« Sono stati chiamati al Quirinale 
l’on. Spantigati, come vicepresidente 
della Camera, l’on. Tecchio presidente 
del Senato, gli onorevoli Coppino, Cai- 
roli, Fàrini, Minghetti, Di Rudinì, Bian- 
cheri ; ‘e il Re non ha accettato for- 
malmentè ancora le dimissioni. 

« E certo che Depretis ricomporrà 
dui un nuovo Gabinetto. 

« Mancinr'ricusa di rimanere senza 
Depretis. î 

< La Tribuna dà così una lista del 
nuovo ministero che può ritenersi la 
più probabile: Depretis, Presidenza e 
interni: Mancini, esteri; Maglia, fi- 
nanze ; Del Santo, marina; Coppino, 
istruzione ; Ferrero, guerra; Luzzatti, 
agricoltura e commereio; Grimaldi, 
lavori pubblici ; e per la giustizia, un 
Senatore magistrato. 

« La Pentarchia nondimeno spera 
sempre di approfittarne lei della crisi: 
@ la Tribuna nega che Depretis abbia 
@ possa serbaré una maggioranza. 

« L'on. Baccelli andrà senz'altro 
nelle file della Peutarchia. (Che s° ac- 
comodi!) 


Come colore del tempo, riproduciamo 
ciò che scrive la Rassegna; il giornale 


che rappresenta il. centro di. gravità 
della maggioranza. Di ciò che scrivono 
gli altri giornali possiamo far a meno 
di occuparci, avendo pià detto che 
press’ a poco tutti esprimono con noi 
Uno stesso parere. 


< Se per un verso il 19 maggio fa i- 
nevitabile, per un altro fa deplorevole, 
e deplorevole più di tutto fa il distacco 
dell'on. Zanardelli. Se fosse possibile 
riattaccare un legame violentemente 
ed inconsultamente spezzato, noi non 
ne saremmo affatto addolorati. Lo stes- 
80 allontanamento da Roma dell’ex- 
miuistro di grazia e giustizia prova 
che egli nella pentarchia, come pre- 
vedevamo, si era nubito trovato a di- 
sagio. Qualora danque, senza deviare 
dal programma di governo dell’onor. 
Depretis, che pur era e fa il program- 
ma dell'on: Zanardelli e che questi 
difese anche nella giornata del 19 
maggio; qualora mantenendo ferme 
le linee essenziali di quel programma 
- rispetto completo della libertà e del- 
l'ordine all’iaterno; fedeltà alle con- 
tratte alleanze, per la politica estera - 
si potesse, con ragionevoli e decorosi 
accomodamenti, riacquistare il con- 
corso valido e prezioso dell’ egregio 
uomo e dei suoi migliori amici, si a- 
vrebbe, seccado noi, la soluzione mi- 
gliore. E che l'on. Depretis la tenti 
seriamente, sarà bene. 

Ma ove il tentativo tornasse vano, 
non sarebbe poi soluzione buona quella 
dalla quale risultasse un Ministero ri- 
composto sulle basi già sovente da 
not indicate ? Nelle file della maggio- 
ranza vi è di che comporre più d'un 
Ministero, il quale sia di Sinistra tem- 
perata e, quel che più importa, abbia 
Valore serio e reale. 

Ciò basta allo scopo, di ricostituire 
immediatamente la maggioranza, la 
quale non desiderava di più ieri, non 
può di più pretender oggi. A che; in- 
vece ci condurrebbe una crisi totale, 
con l'on. Depretis fuori del governo f 
Ai completo sperpero di un grande 
tesoro, faticosamente accumulato e an- 
cora quasi intatto ; senza alcuna spe- 
ranza che altro se ne accumuli; con 
la certezza apzi di veder riaperta quel- 
l'8ra di convulsioni parlamentari, che 
fa di tanto danno alla cosa pubblica 
© che pareva già chiusa. 

L'on. Depretis non è stato battuto: 
lui era al disopra di tutte le conte- 
stazioni ; lo stesso rapporto dei segre- 
tarii della maggioranza, del quale si 
è taoto parlato, non faceva che met- 
tere in rilievo la fiducia della mag- 
gioranza stessa nel suo capo. Sarebbe 
dunque ragionevole, sarebbe savio dare 
alla manifestazione di ieri uo signifi 
cato superiore a quello che essa ebbe 
realmente? Non fu un atto di guerra; 
ma ua richiamo: non manifestazione 
di volontà, che vuole abbattere; ma 
espressione del desiderio di veder tutto 
ben consolidato. 

Compreadiamo l’arte degli avver- 
sarti, ai quali preme di esagerare ed 
ingrandire; ma non è dagli avver- 
sarii che si deve prender norma e 
consiglio; e non deve esser diretta a 
dar soddisfazione agli avversarii la 
nostra condotta. 

Importa dunque che le cose riman- 
gano nei giusti e doverosi limiti, i 
quali son quelli determinati da una 
frase sola, Ja frase del Popolo romano, 
che è stata sempre la nostra : « rimuo- 
vere ognì causa di screzio ». 

Non occorre altro e confidiamo che 
altro non avverrà. » 


INSERZIONI — Articoli comunicati nel eorpo 
arta cent. 15. Per it 


ina Cont. 25, in 
Dmbzione E AmtianiIstA. Vi Borgo 


ECHI DEL VATICANO 


La circolare della Congregazione di 
Propaganda Fide all’Episcopato catto- 
lico, dopo aver dichiarata la quatità e 
la natura internazionale dell’ Istituto, 
soggiunge che la sentenza non colpisce 
già i bei di un particolare Istituto ma, 
daoneggia il capitale destinato esclusi- 
vamente all’ esercizio del ministero a- 
postolico del Pontefice per la conver=- 
sione delle genti alla' luce della fede 
ed alla civiltà. 

Questa sentenza danneggia |' Istitu- 
to, esponendolo al pericolo di vedere 


l’arbitrio dei partiti signoreggianti, e 
togliendo la libera disposizione dei ca- 
pitali. 

Il Pontefice è afflittissimo del nuovo 
fiero atteotato, prevedendo le tristi 
conseguenze derivanti dalla conversio- 
ne attuale del patrimonio della Pro- 
paganda Fide. Egli dichiara che quindi 
Innanzi la sede amministrativa della 
Propaganda per tutte quelle donazioni, 
lasciti, oblazioni, con cui piacesse alla 
pietà dei fedeli di concorre alle sue 
continue e ingenti spese, viene tra- 
sferita fuori d' Italia. 

Per provvedere alla maggiore como- 
dità comune, si determinò di stabili- 
re nelle diverse parti del mondo vari 
Centri o Procure ove le loro offerte 
possano essere poste fuori di ogni pe- 
ricolo ed a libera e indipendente di- 
sposizione della Propaganda. 

Tali Procure saranno presi i nunzi 
apostolici di Vienna, Monaco, Parigi, 
Madrid, Lisbona e dell'Aja. Poi pres- 
so i vescovi di Malines, di Malta, di 
Londra, di Dublino, di Costantinopoli, 
di Nuova York, di San Francisco, di 
Quebec, di Toronto, di Rio Janeiro di 
Buenos Aires, di Quito, di Sidney e 
d' Algéri ; poi presso i vicari apostolici 
di Bombay, di Calcutta e di Madras, 

La circolare è firmata dai cardinale 
Simeoni. 


Per il suicidio 


AL Marca. ALessanpro Fiascai 
Amico carissimo 


Leggendo, ieri, il tuo breve studio 
intorno al suicidio e prestando atten- 
zione al tuo stile calmo e sereno, che 
non è costante ne’ taoi scritti, nè con- 
sono al tuo temperamento nevrotico, 
fo dicevo meco stesso : ecco un uomo 
il cui stomaco comincincia a ben fun- 
zionare e a egregiamente concuocere 
le vivande: di più: ecco che il tempo 
splendido e i raggi divini dell’ astro 
maggiore influiscono a rendere lieta 
la esistenza di quest’ uomo 6 a rin- 
forzargli l'istinto della propria con- 
servazione. Epperò, di mente sano e 
di corpo, ti se'messo in panciolle e det- 
tasti quella tua filosofica requisitoria 
contro coloro che in un momento di 
noia, di sconforto, o di disperazione 
dàono un bell’ addio al mondo e alle 
sue ipocrisie. 

Ta condaani il suicidio — « colpe- 
vole 0 no » —; ma a me parecheta 
noa abbia il diritto di erigerti a giu- 
dice in una causa di tanto momento. 

Aozitutto, permettimi che io chia- 
mi insostenibile, assurda la tua teoria 
tendente a stabilire due categorie di 
suicidi: i colpevoli e i non colpevoli, 
per la semplicissima ragione:che non 


è impresa agevole il dimostrare dove 


perire questi beni, mettendoli sotto‘ 


09 lazione, 
lon si restituiscono i 


comincia e dove finisce la colpabilità 
nella consumazione del tremendo tl 
timo disolvimento volontario, # 

I nostri legislatori moderni hannò 
sapientemente escluso dal codice per: 
nale il delitto del suicidio, conviati, 


6 ti lasci 8cap+ 
par detto: icidio può anche 
essere il prodotto della ‘vigliaccheria. 

Hai torto. Eni 

Io potrei, alla mia volta, sofotàl 
dolcemente sotto il peso dalle opiaioni 
di Rousseau, Shakespeare, Leopardì; 
anche per ammonirti qualmente ‘la; 
questione del suicidio non via’ statà 
soltanto mezzo secolo fa caldeggiata, 
e da quali incliti iotelletti;‘ mi res! 
stringerò invece a faîti riflettere, ché* 
se non sempre il suicidio è un atto” 
eroico — come a me sembra — potek* 
essere, secondo il tuo modo di 


Mi ricordo, nè tu l’avrai scordat 
la morte violenta di'Giulio Pinèbett 
redattore della defatita Gazzetta di Mix”. 
lano. Era giovanissimo, era una jaté}d= 
ligenza eletta, e pure ua triste giorno 
si esplose un revolver nell orecòtiro dl 
suo tavolo da lavorò, ‘a penagbba'ver= 
gato il razzo finale deli’ ultinia” suai*° 
brillante Rivista politica. Provvisto di ‘ 
largo censo, non contrariato nei sitot 
affetti, da tutti amato @'piaudito, églit 
tattavia riconobbe l’ inutilità della vita 
e ne: spezzò i vincoli. ‘’ 

Pazzo, 0 vigliacco? 

Eh! wial 

Tu hai esordito affermando ‘che il * 
suicidio del professore Zanetti ti hat 
inepirato l' articolo ieri venuto in luga!*: 
nella Gazzetta: e bene: a Ferrara, îg° 
questa eccelsa’ accademia di pacifici» 
ragionatori, dove l’anarchico si trova! 
volentieri a far quattro ciarle col ig4'.; 
Gittimista intransigente, e il repubé* 
blicano conversa affabilmente col mo- 
derato arrabbiato, — e bene: quì a. 
Ferrara, dove s1 bere e 81 fuma molto ;'? 
allegramente (veggansi le statistiche) © 
sono avvenuti l’anno scorso due sui 
cidi ben più serf e degni di studio 
si dettero la morte due giovani buoni 
© simpatici : e per due ben diverse ca. 
gioni. 

Ta sosterrai subito l'opinione che’; 
que’ due giovani commisero erro: 
ri, e che per poco che valessero noi 
dovevano attentare ai propri giorni, 
E ti parrà d’ essere mite mettendo da 
baeda, forse per la gentile pietà verso 
il natio loco, l' asperrima apostrofe che" 
scatarisce dal dilemma: pazzi 0 vi 
gliacchi. 

No, amico, nè dispregio, nè male-: 
dizione pei suicidi: bensì una parola” 
misericordiosa e una ghirlanda di sem- 
previvi... —. 

E adesso che t'ho detto la mia sui 
tetro argomento, mi preme di dichia- 
rarti, che io noa hu, per ora, nessua* 
Intenzione di sottrarmi da questo ba- 
gno penale che è la società civile. At 
momento in cui scrivo, soffro, purtrop- 
po, di dispepsìa — ma amo e credo. 


AUGUSTO BERNARDELLO. 


La cy deg onordtolt Luzzati è 
0a Lobdra per istUdîare davvicino 
orme aviluppo di quell’ immenso 

Nilfereato cosmopolita e per istringere 
ieppiù colla nazione inglese le nostre 


‘commerciali relazioni, mi fa di stimolo 
‘94 incoraggiamento ali’ odierna pub- 


Piigizione, 
“4 Bipassaodo in rassegna i grandi van- 
ig gi cl trassero Inghilterra e Frao- 
fallo sviluppo generalizzato dell'ai- 
àmmento. del montani, spero di poter 
xiglare convinto chichessia del gran 
|@ che anche a noi ne verrebbe imi- 
ole. Sarò felice se le mie parole 
BDO trovare aderenti e seguaci. 


inetterd uno schizzo biografico a 

schizzi del Luzzati e del Cirio, 
questi die eroi del lavoro. 

solgi Luzzatti varca di poco il suo 

sitio lustro @ l'Italia non ebbe mai 

3 asrenuo campione nelle questioni 

doo-sociali che tanto l’interes- 


Oderzo i. suoi concittadigi 
rono a manifestargli la logo 
.8 la, loro fede coll’ eleggerlo 

tamente a loro rappresentante 


riamento. 
tavole ed operosissimo membro 
È bellè giunte 6 commissioni 
He: si nominano a tutela degli inte- 
deghomici e finanziari della na- 
pne, oratore efficace e convinto, egli 
AGRO va nel nostro parlamento una 
hi FATE che difficilmente si potrebbe 
re. 
$ tario General del Ministro di 
aduatria e Commercio 


efta Menabrea, il Luzzati fa più 
$ inviato all’estero d'incarico del 
assistere ad esposizioni 
@ negoziare trattati di 


,. interessante. studio storico 

gullo Stato e la Chiesa nel 

nonchè la sua, embriologia e 

ione delle costituzioni baste- 

fbero per dare una'ideachiara della 

‘abi petenza come scrittore. x 

È i dimgpticare come Egli 

N dire Nuova Antologia 

‘altrì autorevoli giornali, non ultimo 
Sole’ di Milano. 

azati l’uomo politico sparisce 

lare il. posto quasi esclusiva- 

| Sogiòlogo ed all Economista. 

falla studio iadefesso. delle disci- 

& :economicò-sociali egli emerge, 

pi caldo incessante apostolato del ri- 

Wparmio; nell'opera intelligente ed 

fidefesea per migliorare le condizioni 

ssi. opargie nella attivissima 

nuda operaia per la istituzione 

siié Banche Popolari e delle Società 
Matho. Soccorso. 

‘I Prompove e caldeggia insomma tutto 

che può dare vantaggio, ai meno 

E fatoriti dalla fortuna, agli uomini del 


(gros, 
è idéale del Luzzati è questo: re- 
late.la corrente di un secolo, in cui 
locomòotiva, il gaz, il telegrafo, non 
3 rigponi no più ormai all'impulso della 
olopti 


Contro ‘questa corrente che irrompe 
‘4-6 corrompe egli è convinto che il mi- 
S ‘gliòre-rimedio stia nell’ unione di tutti 
‘filangropi allo scopo di far penetrare 
ellé classi meno agiate il sentimeato 
2 della previdenza aiutando la forma- 
“Mione di quegli Istituti nei quali mag- 
rmeote si esplica. 
Questo è l'ideale del Luzzatti, a que- 
sto pensiero tendono gli :forzi suoi. 
x Gli. operai laboriosi ed interessati, 
7 che chiedono al lavoro ed al rispar- 
“mio il loro benessere, e quello della 
loro famiglia non potranno fare a me- 
{mo di riconoscere in Luigi Luzzati, un 


“amico. 

sà, "Nor portando però livrea di chic- 
cheasia, circa all’ Italiano Credito Po- 
‘polare e Risparmio Popolare, noi ci 


<« în proposito della relazione Ziller e 
« Scheider, sulle Unioni Cooperati 
« Austro Ungherési e Tedesché, 

< Congresso interaazionale di Parigi 
< 1883 e sulle Istituzioni di Previ- 
< denza », 

Un tratto recentissimo che onora 
graodemente il Luzzati, e che non può 
‘essere passato sotto silenzio, è il pro- 
getto di legge da lui testà presentato 
alla Camera, d'accordo col Deputato 
Pavesi. 

Il nostro Codice, diagraziatameate, 
non ha viscere, protezioni e favori che 
pel proprietario. 

Il credito, pel nostro Codice è pa- 
rola priva di senso. 

Il lavoro, l’attività, la speculazione 
onesta sono chimere non degne nè di 
attenzione, nè dei favori del legislatore. 
Il Codice vi protegge ad un patto: 
che siate ricchi se siele povero, ma 
laborioso, vi abbandona. 

Pel nostro legislatore civile il pro- 
letario noa ha valore. Nella grande 
faniglia sociale non rappresenta che 
zero. 

Tu vista quindi, di simili considera- 
zioni inspirate al più puro egoismo, il 
pegno, perchè sia legale, e perchè non 
sfami ia una bolla di sapone, sì ri- 
chiede che sia reale, cioè che non per 
sola finzione passi in potere del cre- 
ditore. 

Il creditore, s’iatende. trova la mi- 
sura giusta, opportuna, legalissima, 
ma il debitore ibiaoto per garaatire 
il suo debito si spoglia di un mobile 
che nellé sue mani avrebbe potuto 
continuare ad essere proficuo. Nelle 
mani del oreditore s'immobilizza. 

Nei coutratti di locazione di fondi 
rustici, questo spirito egoista, questo 
spirito di protezione illimitata al pro- 
prietario, e di sfiducia immensa al 
conduttore, cioè all'agricoltore, rag- 
giunge il limite del più sconfinato fi- 
scalismo. 

V'è un articolo del Codice Civile 
che accorda al proprietario il privi- 
legio pel suo credito non solo suj fratti 
raccolti nell'anno e sulle derrate che 
si, trovano. nelle fabbriche ed abita- 
zioni annesse ai fondi rustici, e prove- 
nienti dai fondi medesimi ma sopratutto 
ciò che serve a coltivare il foudo abi- 
tato od a formre il fondo medesimo. 

Il detto privilegio (guardate che raf- 
finatezza di fiscalità) comprende non 
solo i mobili dell’ atfittuario e del su- 
baffittuario, ma anche gnelli che fossero 
di proprietà attrui, finchè 81 trovano 
nei fondò locato, a meno ché sia pro- 
vato che il locatore al tempo deli'1a- 
troduzione, sapeva che le cose intro- 
dotte spettavano ad altri. 

Questa ed attre simili disposizioni 
reidono difficili i miglioramenti agrari 
le. oneste e sagge speculazioni, e met- 
tono l'affittuario in istato permanente 
di discredito e di diffidenze. 

E infatti come vorreste che que- 
st uomo facesse bene i suoi affari o 
avesse la libertà di farli secondo il 
suo tornaconto se pesa un’ipoteca, cioè 
un vincolo sugli animali, sui carri, 
sulle macchine, su tutto ciò che serve 
alla coltivazione del fondo, come se 
tutto ciò fosse proprietà del locatore, 
non sua? 

Ora il progetto di legge presentato 
dal Luzzati tende appuoto a togliere 
la lamentata ingiustizia, che è un vero 
anacronismo in un Codice che si ap- 
pella Civile e che è il portato di li- 
beri tempi e di libero reggimento. 

Ben venga adunque il progetto di 
legge Luzzati, Pavesi, e che esso scan- 
celli dal nostro Codice quello spirito 
d’ingiustizia che vi regna a danno 
dell'agricoltura e della società. 

Sarà questo un nuovo argomento di 
benemerenza del Luzzati verso il paese 
® l'umanità. 


(continua) 
CARLO BonIS 


DALLA PROVINGIA 
un 
Cento 20 Marg 1884 


(T. P.) Non è la prima e non strà 
1° ultima volta che si sente qui deplo- 
rare lo stato di abbandono in cui, per 
fatto déll'Amministtaziodi del Dema- 
nio, giace da tanto tempo il fabbri- 
cato, già convento dei Filippini di 
questa città, ora destinato a pubblici 
uffizi. L' ingresso specialmente, che 
da lunghi anni aspetta dei risarci- 
meati, trovasi ia condizioni talmente 
depiorevoli, da far supporre, in chi 
vi entra, che aozichò a pubblici uffizi 
8' abbia da penetrare nelle male bol- 
gie di Dante. Figuratevi un atrio piut- 
tosto lungo, senza intonaco nè tinta 
alle pareti, con luce assai scarsa 6 
foca, con puntelli ché ne sorreggono 
le cadenti volte e che stanno là da 
alcun tempo a raffigurare le famose 
forche Caudine, sotto le quali deve di 
necessità passare ogni fedel Gristiano, 
che ha interesse per accedere a que- 
gli uffizi, col pericolo di dover dare 
di naso 0 di petto nei puntelli o di 
sentirsi scricchiolar sovra il capo lo 
schiaato di un pezzo di volta, che Dio 
ne guardi, e poi ditemi se non aveva 
io ragione di affermare, che questo è 
proprio uno di quegli spartimenti ve- 
dati da Dante nell’ Inferoo. La desti- 
nazione di questo fabbricato importa 
necessariamente che vi concorra del 
cogtinuo una moltitudine di persone 
della città e di fuori ed un ristauro 
alla loggia d’ingresso oltre all es- 
sere reciamato dalla decenza, lo è 
molto più dalla tutela e dalla sicu- 


| rezza delle persone, le quali hanno 


diritto di essere sempre rispettate, mag- 
giormente poi allora che si recano agli 
Uffizi governativi, per portarvi quel 
denaro, di cui è tanto tenera l' Am- 
ministrazione Demaniale. 

Ed ora una lecita domanda al no- 
stro mugicipio. 

Come va che la Rappresentanza Mu- 
nicipale di Cento, non si è data pen- 
siero alcuno di raccogliere memorie 
@ documenti relativi al risorgimento 
Italiano da spedirsi alla Mostra di To- 
rino, come hanno fatto molte altre città? 
Nè quì vi dovrebb' essere penuria di 
tali memorie; poichè Cento ospitò nel 
1815 Gioacchino Marat; fa patria del- 
l'avv. Giovaoni Vicini, Presidente del 
Governo Provvisorio nel 1831; anno- 
vera bea 10 dei suoi figli, martiri 
dell’ Ladipendenza, fra i quali il P. Ugo 
Bassi; e diede oltre a 400 volontari 
alle patrie battaglie. Forse se si fosse 
trattato di documenti risguardanti la 
beatificazione di qualche santo, non 
avrebbe certo mancato ali invito. E dire 
che sono progressisti ! 

A quato si dice, ieri sera in casa 
del sig. Giacomo Pirani alcuni citta» 
dini si radanarono per veder pure di 
far rivivere la società cittadina; allo 
scopo di dare pubblici divertimenti 
nella stagione carnevalesca. Sono do- 
lente di non poter citare i nomi de- 
gl’ iniziatori per tributar loro la me- 
ritata lode. 


La morte del Duca di Sento Stefano 


Verona 20 marzo. 

(B.) Uno solo è il diseorso di Ve- 
rona : il suicidio del sig. Siro Zuliani 
chiamato il Duca di S. Stefano. 

Non è no mese che dedicai una mia 
lettera nella vostra Venezia alle foste 
carnovalesche ed in quella lettera più 
specialmente parlavo di Siro Zuliani, 
il giovanotto dalle ricchezze misteriose 
che colle carità, colle feste 8° era cre- 
ata in uno alla curiosità di ogni ceto 
di cittadini la più grande delle popo- 
larità e molto affetto. 

Riassumiamo brevemente il cammi- 
no ‘fatto dal povero Zuliani, che a 34 
anni dopo i più grandi entusiasmi re- 
cide la sua esistenza. 

Giovanetto è scrivano d’ avvocato, 
passa alle ferrovie, vi sta alcun tempo, 
ma insofferente delle osservazioni, 81 
arrabbia per una multa, si dimette. 
Entra nella casa dei signori Laschi 


; vanogto data. da poggi pri 


"e eteri ma ancora impiegato 
lire dti È 

Il 6hiasso attorno: a. questo supiova- 
dé us anno 
—. dall’ epoca in cui egli cambiava la 
casupola di proprietà della moglie in 
una elegante palazzina. Quelle mura 
cadenti, s1 sono rizzate robuste, le ca- 
merette umidiccie e povere sonosi 
cangiate in salotti eleganti, il cortile 
in giardino, i mobili vecchi in mobi- 
glio ricco ed artistico posante su tap- 
petti e spalleggiato coperto da ninnoli 
Ficchi e piante rigogliose. 

Tatte queste spese per riduzione di 
una casa, l'accoglienza festosa che 
nella ristaurata residenza faceva agli 
amici, i palloni che fece innalzare ed 
in casa sua e nell’ Anfiteatro gli chia- 
maroro d’ attorno la curiosità:ed a lui 
si rivolsero tutti gli occhi — Intanto 
egli seminava benefici del poveris- 
simo quartiere di Saa Stefano ove di- 
morava, ed il nome di lui Siro Zaliani 
si cangiò 10 quelio di Duca di Santo. 
Stefano, 

ll Comune di Verona mettendo delle 
piccole lapidi indicanti il livello rag- 
giunto dall’ Adige nella famosa piena 
del 1882, lascia fuori Santo Stefano, 
un comitato allora pressedato da Za- 
liami raccoglie piccole offerte colle 
quali si fa e si colloca la lapide con 
festa — ed il padrone è ij Zaliaoi, 
Da quella lapide la nomea ingigantisce. 

Al comitato delle feste carnovalesche 
nou riesce ad approdare a buoni ri. 
sultati, rimette di sacdoccia 2500 lire 
@:sìi dimette. Che fa 11 Zuliani? Crea 
lu il carnevale. E quì è inuble vi ri- 
peti la storia della piguata già da voi 
conosciuta, le grandi feste fatte a San 
Stefaao, l' accoglienza avata dalle vo- 
8tre maschere — Nel dì del caraevale 
il sig. Zaliam era un re. Nel suo lan- 
dau tirato da 4 cavalli cha moretti a 
cassetto e dietro passava colle autorità 
ed il suo volto serio, diplomatico ri- 
chiamiava talti gii sguardi — Verona 
non parlava che dei Duca, Ù 

Donde le ricchezze sue? Mistero. La 
curiosita, il pettegolezzo non ebbero 

ricorse & tutte lo più strane 
, raccogliendo tutto vi gareati- 
sco che c° è il romanzo palpitante di 
interesse di passione. — Si son por 
tati in campo tesori nascosti, principi 
lontani, marchesi angheresi — perfino 
Francesco Giuseppe, non si peritò di 
fare le più minate analisi entro la fa-. 
miglia, s1 atudiarono le fisionomie, non 
mancò altro che assogettare il povero 
Zaliani ad uo esame frenologico. Ma 
con tutto ciò, con' tutte le ricerche, 
con tatto il petegolezzo, non si ape 
prodò a nulla. Le ricchezze rimasero. 
un mistero, 

Nessuao saprà mai niente — disse 
egli — e nessuno sa, 

Termina il carnevale, l'eco delle 
canzoni si ripercote ancora nel quar- 
tiere San Stefano, quando una. sven- 
tura batte alla porta del Duca. La 
madre della sua sposa gentile, improv- 
visamente muore. Per quelle vie do- 
ve la gente per le feste si accalcava 
sino eulre, ritorna il movimento, 
i funerali di quella vecchia sono im. 
ponenti. Il carro è tirato da 4 cavalli 
— sul feretro vi sono dei fiori — 
nelle vie è stentato il movimento, vi 
è un fiume di popolo e le finestre sono 
Zeppe come si trattasse di un qualche 
principe. 

Sì fa un pò di calma pressola casa 
del Duca, ile dicerie incominciano a 
farsi meno insistenti quando come una 
bomba arriva la notizia : 

I Duca è scomparso, il Duca si è 
suicidato. 

Per Verona non si parlò d'altro che. 
di lui e fu un correre, un affannarsi 
per avere notizie di chi aocora l’atr'ieri 
attendeva ai ristauri di stalle appena 
affittate, di chi era in contratto per 
acquisto di cavalli, di chi era privo di 
vita, di chi era destinato ad essere 
l’anima di tutto un quartiere — di un 
uomo sul quale chi sa quanti progetti, 
Bi eran sopra ricamati. 

— È uno scherzo, è una eccentrici- 
tà, — e nessuno voleya credere,, ma 
vennero i dispacci da Mantova ed o- 
gni dubbio crollò. — Un colpo di ri- 


rivoltella aveva troncata uità cel isa. 

Ed ‘ora fra la gente unt quantità di 
‘86, di ma, di perohè. 

Perchè ha bruciato i registri f 

E chi lo sa? Lui era onesto la cas- 
‘sa non la toccava e nulla è mai man- 
cato ai signori Laschi. 

I suoi debiti non sono tali, a quanto 
gi dice, da impensierire — aveva mezzi 
da farci fronte. 

La faotasia intanto su questa tra- 
gedia ricama le più strane cose — 
quanto pare di poter dire, se non con 
sicurezza, con probabilità, si è che il 
povero Zuliani non avesse più assolu- 
tamente la (esta a posto, e che i = 
gni caratteristici rispondessero a ma- 
nia fastosa. 

Che si credesse divenuto qualcosa 
di grande lo può addimostrare anche 
il fatto che giorni sono, quando gli è 
morta la suocera, egli ne mandò l'an- 
muncio a tatti i sindaci della provincia. 

Il mistero della sua vita e della 


pianto e che muove a pietà la giovane 
Vedova e la intera famiglia. 


IN ITALIA 


ROMA 21 — Nessuna impressione 
fece l'annanzio ufficiale della crisi 
perchè già preveduta. 

La Camera era affollatissima. 

Aspettavansi anche la comunica- 
zione della lettera di dimissioni di 
Coppino. 

Egli l'aveva mandata, nel 
a Spantigati. 

La cr: sarà laboriosissima stante 
la delicatezza della situazione parla- 
Patt Acha vednto ieri Coppino, Span- 

Je ha vednto i ino, S; 
tigati e Cairoli. 

Stamane vedrà Rudinì, Minglietti, 
Marselii e Mordini. 

Depretis è invitato a recarsi al Qui- 
trinale nella mattinata. 

É certo che verrà incaricato della 
formazione del nuovo gabinetto. 

In questa previsione i segretari della 
maggioranza si riunirono ieri sera e 
decisero di affermare, a nome dei col- 
leghi, la loro piena fiducia in Depre- 
tis, la ritrosia del quale nell'accettare 
dl mandato di formare il nuovo gabi- 
metto, la maggioranza spera di vin- 
cere. 

Mancini ripeteva ieri sera agli a- 
miei che non sarebbesi mai staccato 
da Depre 

Andand 
ritirerebbe. 

Vuolsi che sia stato telegrafato al- 
l’onorevole Farini di recarsi a Roma, 
a fiae di esporre al Re il suo parere. 

È certo fin d'ora l'uscita del gabi- 
metto di Baccelli, Gianuuzzi-Savelli e 
Ferrero, 

Berti si protesta stanco. 

È dubbio se vi rimarrà Ganala. 

L'opinione generale è che si farà 
un semplice rimpasto, nel quale Cop- 

ino merebbe il portafoglio del- 

‘strazione pubblica e Ricotti quello 
della guerra. 

I pentarchici telegrafarono d'urgen- 
za a Zanardelli. 

Dicesi anche possibile l'ingresso, nel 
muovo gabinetto, dell'on. Crispi. a 

Accennasi pure alla possibilità di 
uo gabinetto Cairoli. 

Parlasi di un gabinetto Coppino, nel 
quale Coppino assumerebbe la presi- 
denza senza portafogli. 

I giornali d'opposizione. combattono 
l’idea di un nuovo Ministero presie- 
duto da Depretis. 

Sostengono che Cairoli è l’uomo in- 
dicato dalla situazione. 

Iavece il Gabinetto si deve formare 
colla base dei 228 votanti per Coppino. 

Il Popolo Romano lo constata ag- 
giungendo che devesi sperare che il 
patriottismo di Depretis passerà sopra 
allo meschine guerre dell'opposizione 
è rifarà il gabinetto. 


mattino, 


ine Depretis, egli pure si 


ita bri 

Lo'‘steéto: Papi: Rp: dico che 
una crisi provocata dagli indiscipli- 
nati della maggioranza è una carta 
giocata con grande rischio. 

L' Opinione afferma che la Destra, 
sebbene insaltata, votò col Ministero. 

Furono i centri che provocarono la 
cris. 

Aggiunge che la Destra mai do- 

| matidò nulla e mai domanderà nulla. 

Le voci di un possibile scfogiimento 
della Camera sono infondate. 

_ 16 Il prof. Stuver, capo di ga- 
binetto di elli, traversando via Ce- 
sarini, fa affrontato dalla maestra nor- 
male Pirelli che gli sparò eodifro un 
colpo di rivoltella senza: ‘aolpirta. 

La Pirelli si laguava ‘d’ ingiustizie 
commesse # suo carico dal ministero. 

RAVENNA 20. — Iersera cento circa 
fra ragazzi e giovinotti riunitisi ner 
sobborghi vennero giù pet cerao in 
città gridando: viva la Comune e la 
rivoluzione sociale. 

Eran guidati da alcuni adulti. 

Le guardie ed i carabinieri li sciol- 
sero toglîènde loro delle piccole ban- 
diere poste in cima a canne. 

Si fecero 4 arresti. 

Oggi altri 100 operai sono venuti 
in piazza per chiedere lavoro. 

ANCONA — Togliamo dall’ Ordine 
di ieri: 

Il 17 correote il capo stazione di Co- 
tigliano Calabro, Valdastri Cesare ve- 
niva ferito gravissimamente con un 
colpo di facile carico a due palle da 
un tal Raffaele Cucol.a 

Movente dell'assassinio pare sia stata 
la circostaoza che il capo stazione a- 
vrebbe fatto vendere come merce de- 
peribile una cassetta latticini rifiutata 
dal Cucola che erasi recato tardi a 
svincolaria perchè (a suo dire) avvisaio 
troppo tardi dell'arrivo | 

Ml Cucola 81 è costituito all'arma dei 
RR. carabinieri. 

Un telegramma d'oggi c’informa che 
il predetto capo stazione è morto sta- 
meno. 


ALL'ESTERO 


FRANCIA — Nei circoli ufficiosi si 
ripeteva iersera che Ferry aveva rice- 
vuta una nota da Pekino con la quale 
il governo cinese invita il gabinetto 
di Parigi a riprendere le trattative col 
marchese Tseng. 

Il gabinetto rifiuta di intavolare 
muovi negoziati coll’ ambasciatore ci- 
nese ormai mal visto nei circoli uffi- 
ciali di Parigi, ma nel tempo stesso 
diede ordine al generale Millot di so- 
spendere la sua marcia e di rimanere 
a Bac-Ninh fico a nuove istruzioni. 

— Si ha da Parigi 20: 

Un altro disastro s1 è avuto alla 
Rue grande Truanderie. 

Al terzo piano quindici giovanette 
lavoravano in un agelier di piume. 
Una, scaldando una mistura di caut- 
couch appiccò il fuoco ad un vaso di 
benzina, che era sul tavolo. Unica era 
la porta: impossibile salvarsi altri- 
menti che teatando la scalata di una 
finestra. Una giovanetta quindicenne 
tentò per la prima; ma saltò mala- 
mente, rimbalzò sulla rioghiera del 
balcone sottostante e precipitò nella 
strada ferendosi gravemente, Malgrado 
il fanesto esempio, le altre compagne 
non scoraggiate tentarono anch' esse. 
Non vi era da scegliere, che alcune 
erano già investite dalle fiamme, Tut- 
te saltarono felicemente sul balcone 
sottostante, eccetto due che furono sal- 
vate dai pompieri. L' incendio produsse 
un danno di L. 80 mila. 


CRONACA 


Consiglio(Comunale. — Oggi, 
se sarà legale il numero dei Consi- 
Qlieri, apertura della sessione prima- 
verile, 


Ufficiali territoriali. — Il 


ministero della guerra ha determinato 
di attuare, nel corrente auno, dus corsi 
d'istruzione obbligatori per gli ufficiali 


della milizia territoriale delle armi di 
arbiglieria e genio. * 

Al primo, che avrà la durata di sn 
mese e che principierà il 28 agosto 
prossimo, saranno chiamati tutu gli 
Ufficiali che non abbiano mat servito 
come afficiali o come sott' ufficiali in 
dette armi, nè preso parte a precedenti 
corsi. I comandanti di corpo d'armata 
Vi potranno pure ammettere quegli 
altri ufficiali della stessa milizia ter- 
Fitoriale, i quali non trovandosi nelle 
condizioni ora dette per esservi ob- 
Dligati, desiderassero tuttavia pren- 
dervi parte per perfezionare la loro 
istruzione, purchè ‘però dichiarino di 
rinunziare ad ogni competenza od in- 
dennità. 

Il secondo, della durata di 15 gior. 
ni, dall’ 11 al 25 settembre, sarà ob- 
bligatorio per tutti gli ufficiali della 
milizia territoriale di artiglieria e ge- 
nio qualunque ne sia la provenienza, 


Disgrazia sulla linea fer- 
roviaria Ferrara-Argenta. 
— Siamo dolenti di dover prendere 
nota di due disgrazie. L'altra mattina. 
si rompeva la sala di un carro merci 
tra Ferrara e Portomaggiore, ed il 
carro pertaato iogombrava la linea per 
parecchie ore, ritardando così la par- 
tenza del treno che dovea poi andare 
da Ferrara ad Argenta. Un guarda- 
freno ne riportava non leggieri lesioni 
alla bocca, 

Ieri, su! pomeriggio, il capo stazione 
di Portomaggiore passava vicino ad 
una gru che elevava alcuni fusti d’al- 
bero per caricarli sui carri. Uno di 
questi, non bene raccomandato alla 
catena, ne scivolava cadendo sopra il 
capo stazione, il quale avvertito da 
un grido dei presenti, potà appena 
Scansarsi tanto da non rimanere schiac- 
ciato, Rimase però sotto il fasto con 
una gamba che gli venne rotta, poco 
sotto il ginocchio. 

Pioggia benefica. — Tanto de- 
Siderata, tanto necessaria, è venuta 
tutta notte, viene oggi ancora, e non 
ha alcuna idea di smettere. 

Questa, benchè non sembra, è la più 
importante e la più lieta notizia. di 
giorno. 

Ferrovie provinciali. — Se 
la Rivista trova bene esposta lo. ra» 
gioni del sig. ing. Dueati.a favora della. 
linea Ferrara-Copparo-Migliarino=Gor 
digoro — con divagazioni. magari per 
altri paesi tanto per far più breve, 
più economico e più comodo il tragitto 
tra il basso farrarese a sRd del Volano 
ed il Capoluogo della provincia — 
8’ accomodi. Contenta lei, contenti 
totti. 

Ci permetteremo soltanto di chiedere 
alla consorella — che ieri parve sve- 
gliarsi da un lungo sono per spro- 
positare e parlare di giuochetti di av- 
Versarj — da quando in quà si è mai 
pariato di una linea separata Ferrara- 
Copparo-Comacchio accennata nel suo 
numero di iori. 

Giacchè si è in vena di strafalcioni 
— come chiamarli? — topografico- 
ferroviari, ragioniamo per es. di una 
linea col seguente tracciato : Ferrara- 
Copparo-S. Agostino-Codigoro-Cento- 
Comacchio. 

Da szig-zac a zig-zac, il più strano 
sarà il più bello! 


A proposito di santi la_Ri- 
vista ci rimprovera di non aver Cieli, 
di essere privi di ideali perchè non 
approvammo che ella facesse coinci- 
dere con la festa religiosa dei credenti 
in S. Giuseppe la sua santificazione di 
G. Mazzini e di G. Garibaldi. 

Anche Rizzi dice di Carducci: ne 
sà în qual ciel di si benigna Stella - 
si sian formati i rai - parlando di 
Margherita di Savoia. È 

Anche il Carducci, a sentire i suoi 
avversari, non avrebbe ideali! 

Via, siamo in onorata compagnia e 
ce ne teniamo e ringraziamo la con- 
sorella di avercivi posti. 

Lo creda, del resto, la Rivista; degli 
ideali ne abbiamo: i nostri però non 
sono i suoi, ecco tutto. 

Oh! se ne abbiamo degli ideali! — 
Fli è che purtroppo resteranno _ sem 
pre ideali, nient'altro che ideali! 


pecori ; 
A Final di Rero un farto di polismg:.* 
Teatro Tosi Borghi. 
rappresentazione preannunziata per 
questa sera venne contromandata. 
Domavi sera Guarany.' 
Sono avvertite tutto quelle. 
persone che trowansi prostrata di far: 
ze ed indebotite da lunghe malattia 
da continui dispacert, da ingorghi sf 
fegato o d'abusò di... divertimenti 
di far uso dell'acqua. farruginasa ta+ 
stà inventata dal Dottore. Giovane, ti 
Mazzoliti di Ròmas. Gli uomim di 50: 
anni medfadite quest' acqua ferraginati* 
sa possono, ricaperare ia vigoria di‘ 
30; i Bambini rachidiaosi e serofo/oak 
acquistano una nuova costitua:gne-gtà: 
Anemici e le Clorotiche e'quei i 
abbiano disposizioni ale tisi ‘possbifà.*. 
scongiurare il progressivo  aviluppoi”. 
del male usaado di. quest'acqua 
ruginosa. Essa si usa mella dose” di 
uf cucchizio mescolata ad un poco dt: 
vino per una sola volta al giotfife. 
quando si mangia la minestra, e daga 
Un mese si devé aumealare. a ituà 


cucchiai. Par i fanciulli la metà. Wok! 
mo avvisato è più che salvato — di n 


preveniamo guardarsi dalle comitraffar. 
zioni: che s0a0 moltissime. Esigare.ai 
bottiglia con marca di fabbriet, com 
quelle del celebre sciroppo ci-Parigitià 
na composto invéafato dGllo ste: 

% 


Autore, che giusto' raccomandiama: 
coloro che abbiano bisogno di una-casg. 
depurativa di: farne uso insieme afty;-;- 
8ud.* acqua iù questa: Stagibne. DA 
Unico Deposito in Férrara nella far»: >il 
macia PERELLL 


VE VA e TOT 
Vedi Telegrammi © in 4% pagina: 
re 
RINGRAZIAMENTO per 

Ignasio Braghittii da. peso: tempo: ri- i 
stabilito. da luoga e grare malattia 
Doo. ha parole sufficienti ‘per pedi. 
mere la profonda gratitudine che sutitai; 
verso la folla d''amici, cososesativ'è 
cittadini che.s' ittaressarono-di-iui dux: 
rante il‘ male ‘soffsrto. Egti è perciò: 
che rende a tutti 1, più ‘sentiti riugra=: 
ziamenti per tanta benevolenza della: 
quale serberà.eterna memoria. 


Pel 29 


D' AFFITTARE 19 pa sia 


mobiglie ed «utensili, o SENZA sit 
tuato in Ferrara: Via Arsenale Nu: 
mero 4 e 6..— Per le trattatiyé@ 
rivolgersi al-propriefario Pompeo 
Mantovani Vicolo Spadari N. 3,‘odf. 
all’ attuale Conduttore. TRA 


.  D' affittare 


Un appartamento al primo piano, : 
nella Casa postà nella Via Monte:: 
bello N. 79 composto di’ sei am: 
bienti, legnaia e parte dell’ orto ri 
volgersi al proprietario o alla Car- 
toleria Sociale. 


—— ——————P—r-. 
MAGAZZINI DEL P RINTEPS: 


(Vedi avviso 4° pagina) 
Non più Medicine. .- 


PERFETTA SALUTE "stat 
REL TIR 


Revalenta Arabica. 


Guarisce radicalmente dalle cattive digeetioni! 
(ditpepsie), gattnt, gastralgio, contipezioni ero: ; 
niche, 


ta lai speditami ha prodotto 
“biso effetto ne. into paziénte, Mi reputo con 
Sdietinta stima Dott. Domamico Patzorn. 
N. 79Ana. — Sermevalle Scrivia, 19 set 


o 0 Grill: 
emilia 


ara N. 46,360. — Signor Robe! 

«diluzzione polmonare, con tosse, vomi 
e sordità di 25 anni. 

"Cura N. 49,529. — Il signor Bladuin da este- 

paralisia della vescica e dello 


84 anni. Le mie gambe 
Je sia vista non chiede 
meio 


aggi a piedi, anche lunghi, 
e lincori mata” 


Lente 
o, calica d utero, dolori 


una vecchia di ottanta, pure di 

salate. Per grazia di Dio la. mia po- 
DI, foce prendere la ma Ro 

“, fifabica, la le mì ha ristal 

‘ereduto mio dovere ringraziarla per 

sedie che a lei debbo. 

vinti Cmeaerima Sanzi, 408, via 8, Tonin. > 
Risetaro ‘voltà più ‘nutritive che' Ja-carno, ceo 

mugninga.anche.So volte il sna..preszo in altri 


palla 
ed po’ di 


* «Prezzo della Rovalenta naturale 


Scatole 1]4 di chil. L. 9,50; 172 chil. 
5 Ie 4,50; 1 chil. L''8i 2:72 chil.' L. 19; 6 
Siero generale per 1 lai press 
$ erale per l' Italia presso i 
’Paoasini © Viziani, N,8, vio Borromei 
Milano ed în tutte te'eittà ' presso i far- 


isti e droghieri. 
"Tasena .. Gazzoni Agostino. 
6. Giorgi 


Berlino 20. — Reichstag., Discussio- 
me su la proroga della legge contro i 

ivislieti, I deputati socialisti combat- 
yîto ‘11 progetto dichiarando di non es- 
sere anarchici. 
Marquardiseo a nome dei nazionali 
Ijaerali parla in favore in progetto 

ministro Putthammer dichiara che 
la leggè protesse contro eccessi peri- 


colosi ; la sua soppressione non po- 
trebbe ammnetterst ;-il movimento 8ò- 
cialista va mirando alla rivoluzione. 

Windtliorst riserbasi il suo appret- 
zamento sù la domanda di rinvio del 
progetto alla commissione. 

Bismark dice che la diffidenza della 

maggioranza fece sì che il governo 
chiedesse soltanto una proroga di due 
anni. 
Accenna all’ intenzione del governo 
di risolvere la questione sociale colle 
riforme, e accusa la stampa progres- 
sista di eccitare gli opera: contro la 
politica del governo. 


Cristiana 21. — Vogt, ministro del- 
l’ interno, fu condannato alla perdita 
della carica. 


Londra 21. — É infondata la voce 
che il governo abbia ricevuto la no- 
tizia della morte di Gordon, Il gover- 
no Don ricevette alcuna notizia di 
Gordon, dopo 1° 11 corrente. 


Roma 21. — S. M, il Re conferì con 
Cairoli, Farini, Minghetti e Rudio!. 


Pietroburgo 21. — Un senatus-con- 
sullo prescrive che si sospenda l’ ap- 
pticazione del decreto che espelleva 
dalla proviocia di Pultawa gli israe- 
liti sprovvisti di fortuoa immobiliare 
e che si esamino i loro: reclami. 


Suakim 21. — Lo sceicco Lorgani 
ed ua altro seeicco della Mecca anda- 
rono al campo inglese a Mandtck per 
ricevere la sottomissione di parecchi 
sceicchi partigiani di Osman Digna di- 
chiarantisi ora 10 favore degli ragles:* 


Roma 21. — Il Re conferì con Span- 
tigati e Riciotti. 


‘Partgi 21. — Il Paris dice che il 
ministero esamina la cifra sull’indea- 
nità da domandarsi alla China stabi- 
lità 1n circa 150 milioni. 

Il Tèlègraphe annunzia che Courbet 
ha ricevuto l'ordine di occupare l' i- 
sola di Hainan. Queste notizie merita- 
no conferma. 


TELEGRAMMI DEL MATTINO 


Londra-24. — Roberto Peel conser- 
vatore ‘venne eletto Deputato a Kuting- 
Doashire con 455 voti contro Reath 
liberale che ne-ebbe 346. ù 

Ai Comuni, la mozione di Wilkess 
di escludere i Vescovi dalla Camera e 
dalla Camera dei Lordi venne com- 
battuta dal Governo e respinta con 
voti 14S contro 137. 


CAVALIERI, Direttore respensabilo 
—r——e1 

‘OSSERVAZIONI ' METEOROLOGICHE 
2 Marzo 

Temp.* mio + 7°,2c 

Alt. med. mm. 75629 + mass.® 417500 
Al liv. del mare 756,33) » media +11°,8c 
Umidità media: 82°, 4|Ven. dom. NI 


tar. ridolto a 0° 


Stato prevalente dell’ atmosfera : 
Navolo, Nebbia leggera, Pioggia 
Acqua caduta fino alle 9 ant. del giorno 22 


mu. 29 5. Nella notte pioggia e vento forte. 
22 Marzo" — ‘Temp. minima + 4° 9 C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
22 Marzo ore 19 min. 10 see 9. 
230» » 12» » 


LA CALVIZIE E LA SCIENZA. 


di certi preparati contro la calvizie che im Itala la réclame delle quarte pagine strom- | 
bazza al quattro veoti, nota con molto spirito, come in Inghilterra, ove 1’ uso dell’ Ew- | 
crinite del Dott. W. Thomas Clark si è molto generalizzato, coatando un numero straor- 
dinario di casi di calvizie viate completamente, la media dei calvi s | 
quella spaventosa che dà l’ Italia sola, infestata da migliaia di specifici. = 
L' Eucrinite, di recente introdotta in Italia, senza apparato e senza preannunzi, ha 
dato resultati meravigliosi. . 
« La Calvizie, da essa bandita, sparisce per sempre, i capelli rispuntano dapprima 
« chiari, fini, appena visibili, lentamente si rinforzano, sì rivigoriscono, divengono, fitti e robu- 
« st: ad una prima spuuata o fiorita tiene luogo una seconda, poi una terza ecc. fino a che il 
« capo torna ariguarnirsi: la parte denudata va gradatamente e leotamente diminuendo, in una 
« parola la piazza si restringe e scompare, circuita dall’invadente rigenerazione capigliare. » 
Ecco come parla l'illustre Dott. Clark,in una sua dota dissertazione, sulle cause e sulla cu- 
ra della calvizie. Unicamente per favorire i nostri cortesi lettori abbiamo accettato un deposito 
del nuovo ritrovato, che i fatti comprovano efficacissimo. Si vende presso l' Amministrazione 
del nostro giornale a L. 6,50 il /lacon e si spedisce dietro richiesta unita all'importo relativo. 


(Stabilimento Tipografico Bresciani) 


LA STAGIONE: 


Milano — Corso Vittorio Emanuele, 87 — Milano, 
(U. HospLi) 


È il più splendido, il più economico, il 
più diffuso e l' unico che eseguisca espressa- 
mente tutti i clichés su disegni originali e 
del suo Museo speciale. 


Tira 720,000 cole 
dn 14 lingue, 


ino: 2000 inci 
nali; 400 modelli 
are; 200 disegni per 
ricami, ecc. La Grande edi- 
zione ha inoltre $@ figurini 
colorati artisticamenteall'ac- 
quarello, 


Prezzi d’ Abbonamento 
franco nel Regno 
ano sem. trim. 
Grande Edizione 16, — 9, — 6. — 
Piccola < 8 —4,502, 50 


Tutte le Signore di buon gusto s’indiriz- 
zino al Giornale 


LA STAGIONE 


Milano — Corso Vittorio Emanuele, 87 — Milano 
per avere GRATIS Numeri di Saggio. 


BARUZZI ACHILLE 


(Piazza del Municipio 15) 

Fabbrica Campanelli Elettrici , Te- 
lefoni, Parafulmioi, Apparati per luce 
elettrica ecc. ecc. 


Una Soneria Elettrica completa 
- Lire BO Lire - 


(Pila garantita 5 anni; facile appli- 
cazione ). 


set 7ETT 


N nome I 
comandazione e garanzia. 


Dà ai denti bianchezza senza pari, purifica l’alito, rafforza 
le gengive, impedisce la carie, arresta quella incominciata, non 
altera lo smalto. Diffdare delle contraffazioni. 

Lire una presso le principali Farmacie e Profumerie 


contro rimessa dell'importo più cent. 50 diretti alla FARMAOIA 
spedisce franca a mezzo postale ovunque, 


TANTINI VERONA si 


ANTICA FONTE PEJO 


Distinta con medaglia alle Esposizioni di 
Milano, Francoforte (sul meno) 1881 e Trieste 1SS2. 
Si Prevengono i Signori Consumatori di quest’ acqua ferruginosa che da speculatori: 
sono poste in commercio altre acque con indicazioni di Valle di Pejo, Vera Fonte dk 
potendo per la loro inferi 
i forma, colore e disposizione eguali a quelle 


Pejo, Fonta: di Pejo, ecc. e non 
vono di bolliglie con etichetta e capsula 
delta rinomata ANTICA FONTE DI PEJO. 


Si invilano perciò tutti a voler esigere sempre .dai Signori Farraacisti e_ Depositari 
che gni botiglia abbia tichetta è capsula con sopra ANTICA. FONTE - PEJO - BORGHETTI, 


Un giorsate di 


POLVERE DENTIFRICIA 


ES3TANTIN 


lo dell’ Illustre professore ne è la più ampia rac», 


Londra, 
The physic, occupandosi 


sia assai inferiore a 


NOVITÀ 
PARIGI 


Inaugurazione 


GENERALE E DEFINITIVA 
DEI NUOVI, MAGAZZENI 


Il Catalogo generale Illustrato /stam- 
pato in lingwa Italiana, Francese, Spagnuola, 
Portoghese, Tedesca, Svedese, Danese ed Ollan= 
dese), contiene più di 400 dissegni e la nomen- 
clutura di tutte le MODE e NOVITÀ della 


Stagione d'Estate 


Sarà indirizzato gratis e franco a tutte le- 
persone che ne farunno domanda per cartolina. 
postale o lettera affraricata, ai: 


S18" JULES JALUZOT & Gi 
PARIGI 
Sono parimenti inviati franco, i campion+ 
di tuttii tessuti componenti gl' immensi assor- 
timenti del PRINTEMPS. 
31 corrisponde în tutte 


Iugue, 


Prinfemps 
i 
| 


là averne esito, si ser- 


Il Direttore €. BORGHETTI. 


Sa 


D.r W. T. CLARCK (dopo la cura 


